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12 – LA SPESA PER LE RISORSE UMANE. 

 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Per quanto concerne la spesa di personale del Comune di Colognola ai Colli, questa deve essere valutata nel complesso della spesa di personale dell’intera Unione di Comuni 

Verona Est di cui questo Ente fa parte, sulla base di principi consolidati della Corte dei Conti (Sezione Regionale di Controllo Regione Veneto, parere n. 130/2009 del 

19/07/2009; Corte dei Conti Sezione Autonomie  deliberazione 8/AUT/2011) e delle attuali disposizioni di legge (art. 32 D.lgs. 267/2000). 

Le previsioni iscritte in bilancio (come ad es. le spese del macroaggregato 01), così come quelle extrabilancio (ad es. quota parte della spesa dell’Unione di Comuni Verona Est 

attribuibile a Colognola ai Colli) sono compatibili con la programmazione del fabbisogno di personale, come da tabella sottostante. 
 

 Media 2011/2013 
Previsione 

2018 

Previsione 

2019 

Previsione 

2020  2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 1.081.040.50 1.066.600,00 1.066.500,00 1.066.400,00 
Spese macroaggregato 103 166,.67 0,00 0,00 0,00 
IRAP macroaggregato 102 76.806,73 69.400,00 69.400,00 69.400,00 
Altre spese: reiscrizioni imputate all’esercizio successivo 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre spese: quota parte spese personale dell’Unione 

VREST 
174.948,48 220.000,00 220.000,00 220.000,00 

Altre spese. incentivo progettazione 9.345,39 0,00 0,00 0,00 

Totale spese di personale (A) 1.342.307,67 1.356.000,00 1.355.900,00 1.355.800,00 
(-) Componenti escluse (B) 173.750,61 189.000,00 189.000,00 189.000,00 
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa (A-B) 

(ex art. 1, comma 557 o 562 della legge n. 296/2006) 
1.168.557,06 1.167.000,00 1.166.900,00 1.166.800,00 

 

 
Limiti di spesa per il personale imposti dalla legge 

 
Il quadro normativo relativo alla gestione del personale  

Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 

- quello generale di contenimento della spesa di personale; 

- quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di lavoro flessibile. 

Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese di personale è necessario fare riferimento all'art. 1, commi 557 e seguenti, della legge 

296/2006 (legge Finanziaria per il 2007), come riscritto dall'art. 14 comma 7 del decreto legge 78/2010 (convertito in legge 122/2010) che individua le azioni affinché sia 

possibile garantire il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, azioni che possono essere modulate dagli enti territoriali "nell'ambito della propria autonomia" e 

rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

- riduzione dell'incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti attraverso "parziale reintegrazione dei cessati e il contenimento della spesa per il 

lavoro flessibile"; 

- razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di uffici; 
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- contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 

 

Possibilità assunzionali a tempo indeterminato 

Per le Amministrazioni Locali le possibilità assunzionali a tempo indeterminato sono limitate puntualmente dalla legge. 

Il principale vincolo di natura finanziaria è costituito dal tetto di cui all’art. 1 comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone, per gli enti soggetti alle 

regole del pareggio di bilancio costituzionale, come il Comune di Colognola ai Colli,  il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-

2013, riferimento fisso anche per gli anni successivi. Per gli enti non sottoposti alle regole del pareggio di bilancio costituzionale, il riferimento è differente, ed è disciplinato dal 

successivo comma 562 del citato art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; in questo caso, infatti, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. 

Per la prima tipologia di enti il raffronto viene effettuato sulla spesa impegnata, mentre sugli enti di minori dimensioni, il raffronto è “sulle teste”. 

Nella tabella sottostante si riepilogano i vincoli in materia assunzionale (turn over). 

 

Comuni destinatari Regola Riferimento normativo 

popolazione fino a 1.000 ab. Turn over 100% (sulle teste) 

+ resti triennio precedente 

art. 1 c. 562, legge n. 296/2006 

popolazione compresa fra i 1.000 e i 3.000 abitanti con spesa per 

personale inferiore al 24% della media delle entrate correnti registrate nei 

conti consuntivi dell’ultimo triennio immediatamente precedente 

100% spesa cessati anno immediatamente precedente 

+ resti triennio immediatamente precedente 

art. 3 c. 5, D.L. n. 90/2014 

art. 22 c. 2, D.L. n. 50/2017 

popolazione superiore a 1.000 abitanti  

con rapporto dipendenti/popolazione inferiore a quello indicato dal D.M. 

10 aprile 2017 

Per il 2018 il 75% spesa cessati 2017 

+ resti triennio  immediatamente precedente 

 

Dal 2019 si passa al 100% spesa cessati 2018 

+ resti triennio immediatamente precedente 

art. 1 c. 228, legge n. 208/2015 art. 3 

c. 5, D.L. n. 90/2014 

art. 22 c. 2, D.L. n. 50/2017 

 

popolazione superiore a 1.000 abitanti  

con rapporto dipendenti/popolazione inferiore a quello indicato dal D.M. 

10 aprile 2017  e con rispetto del saldo di bilancio con spazi finanziari 

inutilizzati inferiori all’1% degli accertamenti delle entrate finali, come 

risultanti dal Rendiconto dell’esercizio precedente. 

Per il 2018 il 90% spesa cessati 2017 

+ resti triennio  immediatamente precedente 

 

Dal 2019 si passa al 100% della spesa cessati anno 

immediatamente precedente 

+ resti triennio immediatamente precedente 

art. 1 c. 479, legge n. 232/2016 

art. 22 c. 3, D.L. n. 50/2017 

 

Comuni con popolazione superiore a 1.000 ab. ed altri enti locali soggetti 

ai vincoli di finanza pubblica 

Per il 2018  il 25% spesa cessati 2017 

+ resti triennio  immediatamente precedente 

 

Dal 2019 si passa al 100% della spesa cessati anno 

immediatamente precedente 

+ resti triennio immediatamente precedente 

art. 1 c. 228, legge n. 208/2015 

art. 3 c. 5, D.L. n. 90/2014 

art. 2 c. 2, D.L. n. 50/2017 

Comuni con popolazione superiore a 1.000 ab. ed altri enti locali soggetti 

ai vincoli di finanza pubblica che rispettano il saldo di bilancio con spazi 

finanziari inutilizzati inferiori all’1% degli accertamenti delle entrate 

finali, come risultanti dal Rendiconto dell’esercizio precedente 

Per il 2018  il 90% spesa cessati 2017 

+ resti triennio  immediatamente precedente 

 

Dal 2019 si passa al 100% della spesa cessati anno 

immediatamente precedente 

+ resti triennio immediatamente precedente 

art. 1 c. 228, legge n. 208/2015 

art. 3 c. 5, D.L. n. 90/2014 

art. 22 c. 2, D.L. n. 50/2017 
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La materia delle assunzioni di personale a tempo indeterminato prevede  alcune deroghe, con particolare riferimento al personale appartenente alla polizia locale (Art. 7, 

comma 2-bis, D.L. n. 4/2017, convertito in legge 18 aprile 2017, n. 48) e al personale dei servizi educativi scolastici (Art. 1, commi da 228-bis a 228-quinquies, legge di stabilità 

2016 n. 208/2015, introdotti dal D.L. n. 113/2016), che tuttavia non interessano direttamente la programmazione del personale del Comune di Colognola ai Colli. 

 

Divieto di assunzione del personale dipendente 

Si riepilogano inoltre, nella seguente tabella, le casistiche in cui, ai sensi delle normative a fianco riportate, scatta la sanzione del divieto di assunzione di personale dipendente: 

 

Casistica Riferimento normativo Note 

Mancata adozione del  Piano triennale dei 

fabbisogni del personale ed eventuale 

rimodulazione della dotazione organica 

art. 6 c. 6, D.Lgs. n.165/2001 qualunque tipologia di contratto 

Mancata ricognizione annuale delle eccedenze di 

personale e situazioni di soprannumero 

art. 33, c. 2 D.Lgs. n. 165/2001 qualunque tipologia di contratto 

Mancato conseguimento del saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra entrate finali e spese 

finali 

art. 9, c. 1, legge n. 243/2012 

 

comma 475,lett. e, legge n. 

232/2016): 

Il divieto si applica nell’anno successivo a quello di inadempienza Consentite solo 

assunzioni a tempo determinato fino al 31 dicembre solo per le funzioni di protezione 

civile, polizia locale, istruzione pubblica e nel settore sociale. Deve essere rispettato il 

limite di spesa del comma 28, primo periodo, art. 9, D.L. n. 78/2010 (50% spesa 

sostenuta nel 2009 per contratti a tempo determinato 

e di collaborazione 

Mancato invio certificazione finale su rispetto saldo 

entro le scadenze di legge 

art. 1, c. 470, legge n. 232/2016; Divieto solo per assunzioni a tempo indeterminato 

Mancato conseguimento del saldo inferiore al 3% 

delle entrate finali 

art. 1, c. 476, legge n. 232/2016; Divieto solo per assunzioni a tempo indeterminato 

Mancata Adozione del piano triennale delle azioni 

positive  

Art. 48, D.Lgs. n. 198/2006 Divieto per nuovo personale compreso quello delle categorie protette 

Mancata adozione del Piano delle Performance art. 10, D.Lgs. n. 150/2009  

Mancato contenimento della spesa di personale con 

riferimento al triennio 2011-2013 

art. 1, c. 557 e ss. e c. 562, legge n. 

296/2006 

Art. 1, comma 762, L. 208/2015 

Per i comuni che nel 2015 non erano soggetti al patto di stabilità interno e le Unioni di 

comuni) il riferimento è al tetto alla spesa di personale riferita all’anno 2008 

 

Mancato rispetto dei termini per l'approvazione di 

bilanci  di previsione, rendiconti, bilancio 

consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro 

approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca 

Dati delle Amministrazioni Pubbliche.  

Art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 

113/2016 

Il divieto permane fino all’adempimento 

Mancate comunicazioni dovute dagli Enti 

beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione 

delle intese e dei patti di solidarietà 

Art. 1, comma 508, L. n. 232/2016 Il divieto permane fino all’adempimento 

Mancata certificazione di un credito nei confronti 

delle PA 

Art. 9, comma 3-bis, D.L. n. 

185/2008 

Il divieto permane fino all’adempimento 

Presenza di stato di deficitarietà strutturale e di 

dissesto 

Art. 243, comma 1, D.Lgs. 

267/2000. 

le assunzioni di personale sono sottoposte al controllo della Commissione per la 

stabilità finanziaria degli enti locali (COSFEL), presso il Ministero dell’Interno 
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Assunzioni a tempo determinato 

Un ulteriore vincolo per gli enti locali e stato introdotto dalla Legge 183/2011 (Legge di Stabilita per il 2012) con riferimento alla spesa di personale flessibile. Tale legge 

prevede l'impossibilità di avvalersi di personale a tempo determinato, con convenzioni e per contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dall'altro, per contratti di 

formazione-lavoro, rapporti formativi, somministrazione di lavoro, nonché di lavoro accessorio, oltre il limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nel 2009. Il 

predetto limite può essere superato a determinate condizioni, rimanendo comunque il limite di spesa complessiva sostenuta nel 2009.L'art. 16, comma 1-quater, del D.L. n. 

113/2016 convertito con modificazioni nella Legge n. 160/2016, nel modificare l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni nella Legge n. 122/2010 e 

ss.mm.ii., stabilisce l'esclusione delle spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. dalle 

limitazioni previste dal predetto comma. Il medesimo decreto ha inoltre abrogato la lettera a) dell'art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006, ovvero l'obbligo di riduzione 

della percentuale tra le spese di personale e le spese correnti. 

Il D.L. n. 50/2017, all’art. 22 ha disposto che, i comuni, in deroga a quanto disposto dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, possono procedere ad 

assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato a carattere stagionale, a condizione che i relativi oneri siano integralmente a carico di risorse, già incassate 

nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati e che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente alla 

fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, di servizi pubblici non essenziali o di prestazioni verso terzi paganti non connessi a garanzia di diritti fondamentali.  

 

Posizioni dirigenziali e superamento del precariato nelle Pubbliche Amministrazioni 

Le disposizioni in materia che regolano queste fattispecie (Legge 208/2015; art. 22, co. 5 del D.L. 50/2017; art. 20 del D.lgs. 75/2017) non interessano il Comune di Colognola ai 

Colli. 

 

Limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione 

L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è  stato così sostituito dall’art. 46 della legge 133/2008: «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di 

collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina 

responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione e' fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali.».  

Le nuove disposizioni normative presuppongono che gli incarichi esterni trovino fondamento nell’ambito degli strumenti di programmazione degli interventi e della spesa  la cui 

approvazione è di competenza del Consiglio Comunale e primo fra tutti il Documento Unico di Programmazione (DUP). Per l’individuazione del limite massimo di spesa annua, 

si fa riferimento alla somma degli importi relativi alla spesa per collaborazioni inserita nel bilancio di previsione. 

 

Programmazione 2018.2020 

Il quadro generale, sommariamente descritto sopra, impone dunque all'Amministrazione  Comunale da un lato la definizione di un ruolo che la metta nelle condizioni di sostenere 

e perseguire i propri obiettivi strategici e, dall'altro, necessariamente, una progettazione organizzativa coerente con la propria strategia e che possa far leva sulla valorizzazione 

delle proprie risorse umane, sull’ascolto delle persone e sulla motivazione e sull'aggiornamento continuo delle competenze rispetto alle nuove esigenze e richieste del contesto. 

Alla luce di tali interventi normativi in materia di personale, la politica in tale ambito si sintetizza nelle seguenti linee: 

- evitare il ricorso agli incarichi esterni di collaborazione, disciplinati dall’articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46 della legge 

133/2008; per il triennio 2018/2020 si prevede di non stanziare a bilancio somme per questa tipologia di spesa. 

- mantenimento dell’organizzazione strutturale del personale attraverso la progressiva sostituzione delle unità in uscita (maturazione del diritto al trattamento di quiescenza, 

dimissioni volontarie per altri motivi, ecc.), principalmente attraverso l’istituto della mobilità fra Enti, ma anche tramite l’utilizzo eventuale delle quote assunzionali maturate.  

 



  

Pag. 5 di        3 

 
DOTAZIONE ORGANICA PER IL TRIENNIO 2018/2020 

 PERSONALE IN 

SERVIZIO AL 01/01/2018 
DOTAZIONE 

ORGANICA 

POSTI VACANTI 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 

Categoria D3 0 0 0 

Categoria D 4 5 1 

Categoria C 7 9 2 

Categoria B3 5 6 1 

Categoria B 2 4 2 

TOTALE 

PERSONALE 

AMMINISTRATIVO 

18 24 6 

PERSONALE TECNICO 

Categoria D3 0 0 0 

Categoria D 3 3 0 

Categoria C 3 6 3 

Categoria B3 2 2 0 

Categoria B 2 2 0 

TOTALE 

PERSONALE 

TECNICO 

10 13 3 

TOTALE PERSONALE  

DA DOTAZIONE 

ORGANICA 

28 37 9 

 

 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2018/2020 DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE E PIANO ANNUALE 2018 DELLE ASSUNZIONI 
ANNO N.  CAT

. 

Profilo MODALITA’ ASSUNZIONE TEMPO NOTE 

2018 

1 B1 Esecutore 

amm.vo. 

Istituto della mobilità  (art. 30, 

comma 1, D.lgs. 165/2001). 

Pieno e indeterminato 

 

- 

1 B3 Esecutore 

tecnico 

Istituto della mobilità  (art. 30, 

comma 1, D.lgs. 165/2001). 

Pieno e indeterminato - 

 

2019 - - - - - - 

2020 - - - - - - 

 


